5A DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO C
Dal vangelo secondo Giovanni (8,1-11)
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. 
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».
SALVATA
Neanche io ti condanno:
va’ e d’ora in poi non peccare più.
 (Gv 8,11)
Solo davanti all'estremo

l'uomo cerca di ravvedersi

dall'inganno del male

che governa la vita.

Dirsi peccatori è facile:

avere il cuore trafitto

per il dispiacere di esserlo

è solo luce di grazia.

Non basta la legge

per desistere dal male;

non la buona volontà

di migliorare per vivere.

L'educazione imposta

attende la verifica

per giungere alla maturità

della fede compiuta.

Paradosso attuale:

uomini e donne adulti

con la fede infantile,

peccatori furbetti.

Bene prostituirsi per guadagno

dichiararsi lgt per fama;

'Dio non esiste' dicono

e fanno cose abominevoli.

Rubare è sottrarre

mentire è un'altra verità

innamorarsi cento volte

è richiesto dalla libertà.

Doppia vita per fare in privato

il da non fare in pubblico:

predicare bene e mal razzolare

ipocrisia e mala ostentazione.

I senza peccato possono lapidare

ma chi lo fa impunemente?

Il peccatore si allontana

e riconosce il suo peccato.

Basta riconoscerne uno

che riemergono tutti;

la conversione e il perdono

si estendono su ogni parte.

Nessuno ti condanna?

Nessuno. L'Unigenito Figlio,

solo innocente non condanna

perché paga al mio posto.

Riconciliato vivi senza peccare,

diventi apostolo della misericordia,

fai sapere a tutti chi ti ha lavato

e rivestito di innocenza.

Gli accusatori dovrebbero

ringraziare la prostituta:

per un attimo hanno visto il loro peccato

e la possibile redenzione.
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